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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta l'iciale del Regno 
d’ Italia del 10 Marzo nella sua par- 
te utliciale contien 


Due regi decreti con cui sono sop- 
pressi alcuni Comuni in provincia di 
Milano. 

Regio decreto concernente lo ren- 
dite dovute a termini dell’ articolo 11 
della legge 7 luglio 1866. 

Regio ilecreto con cui è convocato 
il collegio elettorale di Vigone pel 
giorno 4 aprile. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei ntati 
Tornata dell'11 Marzo 1869 
Presidenza Mari 

La seduta è aperta con Je solite for- 
malità alle ore 1 30. 

Nobili presta giuramento. 

Abignente svolgo una sua interpel- 
lanza sopra un paragrafo di una cir- 
colare delia direzione dei Demanio ge- 
nerale relativo alle «bbazie nullius. 

Crede questo abbazie dovessero es 
sere comprese nella soppressione. 

De-Fiijpo (Guardasigilli) non vuol 
seguire l'interpellante su tuite le qui- 
stioni sollevate , ma darà spiegazioni 
sulla circolare. 

La Camera sa che nella leggo di 
soppressione vi sono articoli pei quali 
era sorto un dubbio se lo abbazie nul- 
lius dovessero intendersi soppresse cd 
il Governo ha sottiposto la quistione 
al Consiglio di Stato, il quale ha di- 
chiarato clio esse erano esenti dalla 
soppressione, considerandole quasi co- 
me vescovadi. 

Il ministro assicnra l'onorevole Abi- 
gnente chie il Governo non ha presa 
alcuna decisione circa la definitiva 
istituzione dell'Abbazia di Monte Cas- 
sino. Termina pui col promettere la 
prossima presentazione di un progetto 
di legge sui seminari. 

Presidente domanda all'interpollante 
se è soddisfatto. 

Abignente. Sarò brevissimo. 

Presidente. Ma non ha che a dichia- 
rare se è no soddisfutto (liamore a si- 
nistra). 

Legge l'articolo 6S del regolamento 
che non consente all'interpellante che 
il dichiarare se è soddisfatto o Ro. 
Vuole interrogare la Camera 

Bottero domand ‘a Camera è in 
numero. 

Presidente, dupo discussione, dà la 
parola ail'Abignente 

Abignente ta le sue conclusioni. e le 


invia alia presidenza. L' interpellante 
dice che la cireoiare della direzione 
generale del demanio è lesiva delia 


legge, e domanda che nulla venga 
innovato senza un'apposita discussione 
della Camera. 

Presidente propone giovedì venturo. 

De-Filippo propone che si rimandi 
tale discussione a quella del bilancio 
del culto. 

Abignente aderisce, ma spera che 
non si vorrà anche allora, come è si- 
stema, rinviare la discussione. 

Broylio (ministro dell'Istruzione Pub- 
blica) protesta contro tali parole. 

Cambray-Digny (ministro delle Fi- 
nanze) presenta duc progetti di legge, 
uno dei quali sul Tavoliere di Puglia. 

Sì approva senza discussione un 
progetto di legge modificato dal Se- 
nato sulla spesa per la stampa delle 
nuove cartelle del debito pubblico. 

Pepe svolge un suo progetto di log- 
ge por modificazioni da introdursi nel- 
la legge del reclutamento militare. 

Bertolè- Viale (ministro della Guerra) 
non si oppone alla presa in conside- 
razione. 

La proposta Pope è presa in 
derazione. 

Sì riprende la discussione del bi- 
lancio «li Agricoltura e Commercio 
del quale iori si approvò l'art. 20. Si 
passa oggi al capitolo 8) che vie- 
ne approvato e miguarda il lago di 
Bientina. 

Sì passa al capiioto 31, Maremme 
toscano. 

Ferri dimostra che la.somma iscrit- 
ta in questo capitolo è inferiore ai bi- 
sogni per cui in un lungo discorso 
espone la necessità di portarla da 200 
a 400 mila lir 

Torrigiani, relatore, intanto dichiara 
di non accettare la proposta Ferri, 
però si riserva di rispondergli dopo 
che avrà parlato il Valerio. 

Valerio combatte l'aumento  propo- 
sto dall'onorevole Ferri. Egli spocial- 
monte deplora il modo che si usa nei 
lavori di proscingamento delle ma- 
remme. Conchiude dicendo che non ap- 
proverà la proposta Ferri per non far 
scinpare maggior denaro. 


consi- 


Ciccone (ministro) risponde sev 
monte tanto all'onorevole Ferri che 
al Valerio 


Salvamoli offre alenni schiavimenti 
sopra i lavori di una Commissione per 
le bonifiche di cw ha fatto parte. 

Panattoni raccomanda alla Camera 
l'accettazione della. proposta Ferri 
e parla sui lavori di. bonificazione 
esegniti 

Torrigiani rospinge a nome della 
Commissione qualunque proposta d'an- 
mento della somma inscritta. 

Parlano il Samminiatelli, il Fos- 
sombroni, il Valerio ed il relatore, 
indi si chinde la discussione cenerale 
ed il soguito è r ito a domani. 

La seduta è levata alle ore 6. 


MiVAV 


LA MORALE PUBBLICA 
QUANDO SI SCUOTERÀ 


Togliamo dalla Gass. dell’ Emilia 
il seguente articolo . in gran parte 
purtroppo applicabile non solo a Bo- 
logna ma in ogni Città italiana: 


Sarebbe oramai tempo che la mora- 
lità pubblica si ridestasse dalla lunga 
vertigine in cui fu travolta dalle on- 
date burrascose degli odii personali, 
delle malfondate ambizioni, dei vizii 
e delle brutture più abbiette , che si 
nascondono sotto la mentita larva di 
un colore politien. Quelle ondate for- 
mato da acque infette d'ogni lordura, 
possono appestare per breve periodo 
l'atmosfera della pubblica opinione, 
ma il solo delle verità non può, e non 
deve tardare a sorgere, ed allora la 
luce del vero ricondurrà la rettitudine 
del giudizio, mentre sotto i benefici 
offotti di questo sole, che ancora è 
nascosto dietro a dense nubi, verran- 
no essiccate Je putride paludi che il 
vizio e la malvagità di uno stuolo di 
perversi aprì in ogni angolo della 
Della Ponisola. 

Ma è possibile che debba ancor du- 
rare a lungo il deplorevole perverti- 
mento morale della pubblica opinione 
dei nostri giorni ? 

Sarà per molto tempo ancora, per- 
messo alle più insigne canaglie, alle 
spie di tutti i governi passati, pre- 
senti e futuri, ai truffatori del pub- 
blico e del privato danaro vituperare 
impunemente i galantuomini e la ono- 
sta gente? Coloro i quali in tutta la 
lor vita non operarono mai nulla di 
buono, che una buona azione non la 
seppero nemmeno ideare, denno osar 
di lanciare il sozzo fango della calun- 
nia in faccia agli uomini laboriosi cd 
onesti ? 

Ed a questa scandalosa lotta, tra 
l’audace e sfrontato vizio e la mode- 
sta virti assisterà ancora imperturbata 
e talora quasi plaudonto la pubblica 
opinione ? 
ridi i libellisti per far leggere le 
loro luride stumpe inventano con in- 


fernale malvagità false notizie con- 
tro il governo. contro gli stabili 
monti dello Stato e contro i pri- 


vati e vi tessono sopra i più perversi 
commenti e le insinuazioni più inique. 


Il buon pubblico non bada che chi 
serive quelle infami acense è la più 
abbictta creatura che stia sopra la 


terra; ma sedotto dalia forma attra- 
ente onde è forse vestita la perfida 
diffamazione o la calunnia. quasi vi 
prosta fede; di guisa che il vero mal- 
fattoro il quale aceusa l'onesto citta- 
dino per speculazione, commette a un 
tempo due iniquo azioni, perchè in- 
ganna il pubblico e calunnia il pri- 


vato; e la società a motivo della per- 
vertita morale tien bordone al libel- 
lista ed al calunniatore, la cui vita fu 
una sozzura non interrotta. 

La politica per questi serpentelli a 
sonaglio, od a mostruosa gobba, è un 
vano pretesto ; la lor politica è l' ab- 
biezione ed il vizio; la loro linea 
di condotta si compendia in queste 
tre parole — mentire, vilipendere, ca- 
lunniare. 

Le nostre parole sanno un poco 
troppo dell’amarezza che proviamo di 
fronte al pervertimento morale che 
produce la imperterrita sfacciatazgine 
dei quotidiani calunniatori, ma gli 
onesti bolognesi che assistono come 
noi alle impudenti intraprese dei li- 
bellisti e dei calunniatori, non ce ne 
vorranno, speriamo, se ci esprimemmo 
con tanta vivacità. 


— Sappiamo che il luogotenente gi 
nerale Cugia primo aiutante di campo 
di S. A. KR. il Principe di Piemonte, 
inviò da Napoli a chi regge la sotto- 
prefettura di Nuoro la seguente : 

S.A. R, prendendo vivo interesse 
alla rappresentanza che laS. V.Illma, 
per mio mezzo, lo indirizzava in fa- 
Vore del nuovo Asilo, che sta. per 
inaugurarsi jo codesta città, dogna- 
vasi ordinare, che, dalla sua cassetta 
particolare venisse erogata la somma 
di lire duecento, quale suo concorso 
nello spese di primo impianto dell'A- 
silo predetto. 

Ossequente pertanto alle benefiche 
intenzioni dell’ Augusto Principe, mi 
pregio trasmettere in seno alla pre- 
Sente un vaglia del Tesoro in 
alla SV. per da somma. suisdi 
unitimente ad un modulo di qui- 
tanza, che Ella si compiacerà ri- 
tornare munito di sua firma per isca 
rico di questa amministrazione. 

‘a Il.mo signore, i sensi di mia 
particolare considerazione. 
Il primo aiutante di campo, 
CIA. 


APOLETANI AL RE 


INDIRIZZO DEI 


Sire, 
Oggi si compio il ventesimo anno 


sul campo di Novara 
inani del Magnanimo 
Suo tienitore la Corona ed 1 Regno. 
Parevano allora disperate le  Sorti 
d'Italia, ma il senno la costanza e il 
valore di V. ML. restanrarono lo spe- 
ranze nazionali 0 assicurarono l'indi- 
pendenza e l'unità della Patria. 

Oggi, o Siro, la Cittadinanza Napo- 
Jotana, grata 0 memore, vi porgo una 
Coroua, segno della sua fede nel Prin- 
cipe che anche in mezzo a dure prove 
non ebbe mai nè sgomento nè seon- 
forto , © con animo invitto sollevò 
l'Italia ai suoi alti destini. 


che la M. V 
raccolse dalle 


— Prolungamento sino a Venezia 
del servizio marittimo da Alessandria 
a Brindisi con fermata in Ancona. 


Leggesi nell’ /tulie: 

Il signor ministro dei lavori pub- 
Dlici ha presentato alla Camera un 
progetto di legge pel prolungamento 
regolare sino alle nostre due grandi 
città marittime, Ancona e Venezia, dei 
servizi della Società adriatico-orien- 
tale, dei quali non potè fruire Vene- 
zia, ormai da un anno, se non me- 
diante un sacrificio considerevole delle 
Provincie venete. 

Il progetto di legge di cui si tratta, 


fu ampiamente giustificato in un ar- | 
ticolo della Correspondance Jtalienne , 
che riproduciamo più sotto. ( Questo 
articolo fu du noi pubbiicuto nel Nu- 
mero di ieri.) 

L' articolo della Correspondance Ita- 
lienne risponde, in modo vittorioso, ad 
una delle accuse che troviamo ripro 
dotte in tutti gli attacchi, ai quali il 
progetto fu scopo da alcuni giorni. 

Tale accusa consiste nel dire che 
l'onorevole signor Pasini, ministro dei 
lavori pubblici, essendo Veneziano, 
ha naturalmente favorito un progetto 
che arride a Venezia ed al Veneto. 

Veneziano o no, il signor Pasini 
dovette, ognuno lo confesserà, arren- 
dersi agli ordini del giorno della Ca- 
mera dei deputati del 13 giugno 1867 
è del 15 giugno 1868, ed a quello del 
Senato del 17 agosto ISGs, dato molto 
prima che il signor Pasini giungesse 
al ‘Ministero. 

Li poi, come si può supporre che sia 
necessario di appartenere alle Provin- 
cie venete per cercar di nspundere 
allo legittune speranze di quelle no- 
bili Provincie, 16 ultime congiunte, al 
fascio italiano , ma non le meno de- 
vote ai destini del paese ? 

Quando il Veneto si congiunse alla 
patria italiana, si diceva da ogni par- 

che ciò sarebbe per esso iu epoca 
di rinascimento. Egli è dunque tanto 
straordinario che il Governo, avendo 
nn servizio postale che va sino a lirta- 
disî, si sforzi, per una sonni rerati= 
vamente tenue, di prolungare questo 
servizio sino al Nord del golto, per 
tentare di ricondurre all'antica fegina 
dell'Adriatico qualche movimento com- 
morciale? E necessario ad un Italiano 
di Venezia, di Padova, di 
Vicenza, di Verona, di Treviso, pi 
avere questo pensiero, questa aspi- 
razione ? 

Gii articoli stereotipici di cni par 

no, hanno dungne commesso più 
d'un errore sensibile, palpabile at- 
tribuendo al signor Pasini questo pro- 
getto di legge, ordinato  furmalmento 
dalla Camera dei deputati e dal Se- 
nato; ossi ammisero , ci sia permesso 
il dirlo, qualche cosa che ripugna alla 
dignità ed alla cordialità del senti> 
mento italiano verso il Veneto. 

In tali corrispondenze e in tali arti- 
coli stereotipier, che si direbbero usciti 
dal medesimo Tuogo e dalla medesima 
penna, avvi un altro argomento op- 
posto al progetto di legge: si dice che 
il servizio della Società adriatico-orien- 
tale venendo fatto malo, non si devo 
prolungario. 

Noi riutracciamo e raccogliamo i 
ragguagli concernenti questa Società, 
come ficciamo per tutte le altre im- 
prese private che si collegano colle 
finanze dello Stato. Ora, clia è una 
vera ingiustizia il ripetere ìncessan- 
temente tali censure, da nulla chia- 
rite, da nulla giustificate. 

Giusta il suo contratto col Governo 
la Società è obbligata a fare il tra- 
gitto da Alessandria a Brindisi in 5 
ore. Risulta dai documenti uficiali che 
questa traversata si effettua in media 
in 77 ore. Il servizio non è dunque 
censurabile da questo primo punto di 
vista. 

I bastimonti, giusta il contratto, do- 
vrebbero essere di 800 tonnellate: essi 
sono di 1000 tonnellate. Anche da 
quesio lato, non c'è nulla da dire. 

Il servizio dei viaggiatori, è forse 
insufficiente ? Esso non è attaccato se 
non da certi giornali italiani. I pas- 
seggieri inglesi, francesi, tedeschi, ne 
parlano con lode. La loro testimonianza 
è pubblicata periodicamente. Si con- 


di essere 


fesserà che il furore, col quale i no- 
stri organi di pubblicità discreditano 
le opere del paese, è inconcepibile. 
Simili argomenti sprovveduti di ogni 
fondamento , non possono avere în- 
fluenza sulla Rappresentanza nazio- 
nale. 

Fra questi lamenti avvene uno ch'è 
affatto puerile, e che fa sorridere. 
Come! dicono i censori accaniti, la 
Compagnia adriatico-orientale non ha 
che quattro piroscafi? Quattro piroscafi 
in confronto delle flotte del Lloyd, 
delle Messaggerie imperiali, della Com- 
pagnia peninsulare? Quattro piroscafi? 
Che umiliazione per l'Italia! 

Sì in verità, il lamento è puerile. Un 
uomo di retto discernimento non para- 
gona un servizio così ristretto com' è 
quello da Brindisi ad Alessandria, co- 
gl' immensi servigii delle Compagnie 
dell’ Austria, della Francia, deli’ In- 
ghilterra, Sc si vuole assolutamente 
fare un confronto, si consideri quanti 
piroscafi impiechino il Lioyd, Je Mes- 
saggerie, la Peninsulare, per andare 
dai loro porti di Marsiglia, Tr 
ad Alessandria; allora il ragioname! 
sarà esatto, la conseguenza sarà giu- 
sta, e non più una puoritità. Or bene! 
Il Lloyd, da Trieste ad Alessandria 
impieza guallro piroscafi ; le Messag- 
gerie, la Penisttiare non ne impie- 
gano ciasenna che dre! 

Eeco la veri ‘ata dalle vane 
declamazioni. È tuto vero che quattro 
piroscati sono sufficienti. pel servizio 
da Brindisi ad Alessandria, che mai, 

ce no duole sinceramente, la Com- 
pagnia ituliana dell Adriatico-Orien- 
tale non ebbe a rifiutare nò un solo 
viaggiatore, nè un collo di merci; e 
per lo cortroria, te troppo 
Spesso molto spazio disponibile al mo- 
mento delia partenza. 

Se si vuole una flotta, si aumenti 
vizio: si ageinnen grandezza allo 
zioni cd all'intento; s' impren- 

dano viaggi commerciali pel Levante 
in tutta Ja sua estoasinno i si averi îl 
voto di una gran quantità di buone e 
grandi persone, per una nnione ognor 
più frequento cd intima dell'Italia co- 
gl'interessi orientali: ceco il vero me- 
todo per giungere ad aver flotte come 
quelle del Lloyd. 

Ma voler raggiungere tale intento, 
e d'altra parto aver l'animo tanto 
piccolo da rifiutare ad Ancona 35 mila 
lire e a Venezia 5350 mila, o poco di 
più, colle quali si potrebbe congiun- 
gerle all Egitto, è eosa inosplicabile. 

Le Camere avranno più logica e 
più buon senso 


rianen 


ROVIZIO 


FIRENZE — La Correspondanco Ita- 
lienne dice che, in conformità di quanto 
si pratica fra Corti amiche, S. M. il 
Re decideva che S. E. il generale Fe- 
derico Morozzo Della Rocca, prefetto 
di palazzo e gran mastro di corimonie, 
si recasse a Trieste per ossequiare S. 
M. l'imperatore d'Austria in occasione 
del suo arrivo in quella città, S. E.-il 
generale Morozzo sarà accompagnato 
da un uffiziale di ordinanza © da un 
maestro di cerimonie di Sua Maestà. 

— Per un conveniente riguardo ver- 
so il Senato del Regno, scrive la Gaz- 
zetta Militare, crediamo che il signor 
ministro della guerra non diverrà alla 
nomina dei titolari dei tre nuovi gran 
comandi di corpo di armata che quando 
la legge del bilancio sarà stata votata 
anche dal primo ramo del Parlamento. 
È incerto ancora su chi cadrà siffatta 
nomina, ma sembra probabile che S. 


A. R. il principe Umberto sarà desti- 
nato al comando dei corpo d'armata 
del Sud: S. E. il generale Cialdini a 
quello del centro, ed il generale Pia- 
nell a quello del Nord. 


PARMA — Sui torbidi accaduti in 
Val di Nervin. il Sanremo narra di 
aver avuta da Castel Vittorio una let- 
tera che r.ttifica talun punto dei do- 
lorosi fari avvenuti, e soggiunge: 

< Il currisponavate dice non Vero 
cho i moti delia vicina Pigna avve- 
nissero per sobillamento di alcuni se- 
diziosi di Casteì Vittorio. Questa retti 
ficazione "ato ut da noi me- 
desimi, giacchè posteriormente alla 
nostra pubblicazione venimmo a sa 
pere, por più sicure informazioni, che 
non alcuni seiiziosi di Castel Vittorio, 
ma bensì alenm picnosi, che si erano 
trovati in Castel Vittorio in occasione 
della sommossa. furono sobillatori ed 
eccitatori dell'assai più leggiera som- 
mossa di Pigna. 

VEXIZIE A ia 
reca che, per iniziativa della Giunta, 
il Municipio. ta Deputazione provin- 
ciale e la Camera di Commercio for- 
mularono una memoria pei Senatori e 
Deputati perciò sia stabilito l'indole 
e l'interesse nazionale del manteni- 
mento dci sine ni navigazione tra 
Venezia e | lgitto. 

TREVISO — Balla Gazz. di Treviso 
dell'll 

Questa mattina arrivarono alia no- 
stra stazione 6 botti di zolfo, spedite 
da uno spoeuiatire di Venezia. L'i- 
spettore It. delle finbetlo, sig. Gio. Lo- 
catelli, sospettando «le Je dette botti 
contenesse» generi di contrabbando, 
ordinò di ispervitario, è flutti si rin- 
vennero in esse, sotto allo zolfo. più 
sacchi di caff. 


PORTOGALLO — n telegramma 
ci annunzio che il tinverno portoghese 
aveva sottoposto all'approvazione reale 
un progetto di leggo tendente a sop- 
primere, ia ju iupoe iu scimavilit nelle 
colonie. Ora sappismo che per impe- 
dire la rovina dei coloni proprietari, 
gli schiavi dovranno lavorare per 10 
anni a conto du lee ni padroni. 

Le stiettezzo finanziarie del Governo 
portochese non fanno che aumentare. 
Per far fronte a urgenti bisogni il 
Ministero è stato costretto a farsi. pre 
stare dalla Compagnia della forrovia 
del Sud IS imboni 2) di reis: accor- 
dandole in cambi» un nuovo trattato. 

Ma il milione di reis non vale che 
5610 lire, per cui ìl prestito è poco 
considerevoie. 

_ ROMANI A — La Corrispondenza del 
Nord-Est di alcani ragguagli sulla 
Vertenza insorta tra il console fran- 
cese a Bukurest « il Governo rumeno. 
Un certo Dunn. che non è francese, 
ma che è protetto francoso, spedì ad 
un giornale di Cracovia nn dispaccio 


concepito in quisu terzini: « I pre- 
tesi. proclami wszzimani sparsi. nel 
paese scibrano dd: origine russa. Mal- 


grado l'accomo i 19 del conflitto 
greco-turco, i ]iu.gari cd i Greci con- 
tinuano al agitarsi. IL Roman! attacca 
violentemente il Ministero. Pericolose 
agitazioni elettorali. » Due ore dopo il 
Dunin fu chismato dal ministro del- 
l'interno che, dopo avergii rimprove- 
rato di calunniare il Governo rumeno 
ed il paese. eli ascorad tre giorni di 
tempo per lasciare fa Rumania. 

Il Dunin ricorse al console di Fran- 
cia, che prese le sis parti. Nonostante 
il ministro deli’ interno Jo fece accom- 
pagnare alla frontera da due gendar- 
mì. Il signor Mellinet, console fran- 


cese, inviò una protesta energica con- 
tro questa violazione dei capitolati che 
debbono essere, secondo lui, rispettati 
dalla Rumania, poichè è vassalla della 
Porta. 


GRECIA — Secrivesi da Atene alla 
Patrie che il re Giorgio annunriò ai 
suoi ministri che subito dopo le ele- 
zioni e l'apertura delle nuove Camere 
intraprenderà un viaggio per visitare 
le principali città di Furopa. 


CUBA — Durante la sua assenza di 
circa un mese, la reggenza sarà con- 
ferita alla recina Olra 

Dall'Avana, 7 marzo, si ba che gl’in- 
sorti sono stati battuti a Villachara'6 
su altri punti. La tranquillità regna 
all'Avana. ; 


PARAGUAY — Da ulteriori notizie 
che giungono su! saccheggio dell’ As- 
sunzione ricaviamo che i predoni ra- 
pirono dai consolati di Francia e d'I- 
talia degli oggetti depositati per la 
massior santo da straniori e del valore 
approssimativo di 200,000 piastre. 


e enseni 


Cronaca locale e fatti vari 


Per l'anniversario della na- 
scita di S. M. il Re, e del Principe 
Ereditario che ricorre domani 14, il 
Municipio ha oggi pubblicato un ma- 
nifesto per annunciare che in detto 
giorno rimarranno aperti i pubblici 
stabilimenti per comodo di chi voglia 
visitarli. e che nella sera vi sarà il 
Miminazione, mentre Ja Banda Nazi 
nale suonerà vari pozzi di ni 
aerato dei Teatini 


Gorietà dei We 
Dincun 1A Marzo all 
giurà nelle sale di 
terzo Trettenimento 
ceco i programma 
1. Atnaxisi. Fantasia: per Piano a 

quattro mani sulla Luisa Muller e- 

soenita delli signori tina Riszoni 

e ni dietro Calabria. 

2 Meytikneer. Aria nol Roberto il Dia- 
volo -— Roberto oh tu che adoro — 
cantata dalla signora Maddalena Rel- 
Linetti cd accompagnata al Prano dal 
sig. prot. Timoteo Pasini. 

3. Ascnei Andante nella Lucia di 
Lammermonr trascritto per Piano, 
cd eseguito dalla predetta signorina 
Rizzoni. 

1. BELLINI Aria nei Capuleti 0 Mon- 
techi — Se Romeo ti uccise wn figlio — 
cantata dalla stessa signora Mellinelti, 
ed accompagnata al Piano dal detto 
sig. prof. Pasini. 


ora pom. se- 
detta Società il 
Afuzic ile, dr cui 


Questa sera al Teatro dell' 4 
rena avrà Inogo*la produzione inti- 
tolita. I0 porero ed il ricco, la qualo 
verrà soguita dalla nota farsa: /L 
Comicomane. 


VFFICIO 1° DI STATO CIVILE 


12 Marzo 1869 
Nascite. -— Maschi 3. — Femmine 1. — Totale 4. 
N £ 

Morti. — Ferraguti Alfonso di Ferrara, d'anni 
S0, sensale, coniugato. — Malucelli Anto- 
nio di Ferrara, d'anni 45, caffettiere coniu- 
gato. — Ballinelli Augela di Ferrara d'anni 

di, coniugata. 
Minori d' anni 7 — 


Nari-Monti 


Telegrafia Privata 


Firenze 12. — Roma 11. — Sono 
prive di fondamento le voci circa la 
revisione del concordato con la Fran- 
cia del 1801 e circa la nomina dei 
titolari in diverso sei cpiscopali va- 
canti nel Regno d' Italia. 

Washington 12. — I ministri Wa- 
shburne e Schofield sono limissional 
Grant nominò Fisch ministro degli 
esteri, Rawlius guerra, l'onvel finan- 
ze, Washburne ambasciatore a Parigi. 

Firenze 12. — Gazz. ['Siviale. T go- 
verni d' Assia, Baden, Baviera e Wur- 
temberg, prevalendosi della facoltà 
loro accordata dall'articolo 13 della 
convenzione di navigazione del 1867 
tra l'Italia c la Confelterazione del 
Nord, fecero , atto di accossione alla 
convenzione suddetta, lo quali acces= 
sioni furono accettate dal governo ita- 
liano, 

Vienna 11. — 1 Roichssth approvò 
i bilanci dei diversi ministeri e adottò 
l'intero progetto delle finanze pel 1869 
condo la proposta della Cumissione. 
Costantinopoli 10. — Le voci di pro- 
babile guerra fra Turchia ela Per- 
sia sono prive di fondamento. 

Madrid 11. — Le Cortes approva- 
rono senza disenssione il progetto di 
amnistia pei delitti di stampa. 

Parigi I. — Tinea, Aiuento nu- 
merario milioni 10 45. costi partico- 
lari 12 43, dimmazione portafoglio 
1415 Anticipazioni [j bighetti 23112 
tesoro 1 113. 

Vienna 1l.— Cambio si Londra 124. 

Londra 11. — DD Morse Past dico 
che i governi di Francia e belgio sta- 
bilirono ieri rimettere il una commis- 
sione mista la decisione delle que- 
stioni pendenti. 


CHIUSURA DELLA 


\ PI PARIGI 
mor 
Rendita francese 3 010 Lun 71 S7 
» o italiana 5 00 in cont. 22 61; 56 
{Valori diversi) 
Ferrovie Lombardo V 
Obbligazioni» . 

Ferrovie Romane 
Obbligazioni + 0. + 
Ferrovie Vittorio Emanuele. 
Obbbigaz. Fervovie Meridionali 13 — 
Gandio sull'Italia Aus 
edito mobiliare frauveze 
Obbligoz. Regia dei Tabacchi 
Vienna, Cambio su Lotvlra 
Londra. Consolati inziesi 


BORSA DI FIRENZE 
tti 12 


Rendita ital pe GAI 
Oro . 2.0 


BT 
2095 


— ln 
mediante 
De 
ed ospedali, niuno 


seguito alla cura del S. Padre 
la dolce Ievatesta Anauica 
Bani c le adesioni di mai medici 
potrà qui dubitare 
dell'efficacia di questa deliziosi farina di 
salute, che guarisce , senza medicine, nè 
purghe, nè spese, le dispepsia, gastriti, 
Gastralgie, glnando!e, ventosità , acidità, 
piturta , nausee, flattuenze, vomiti, stili- 
chezza , diarrea, tosse, asma , Uisi, ogni 
disordine di petto, gola, fiato, voce, bron- 
chi, vescica, fegato, reni, intestini, nausea, 
cervello e sangue. 60,000 cure, comprese 
quelle di $. S. il Papa, del dura di Plu» 
skow, e della Sig.* Marchesa di Brehao, 
elc., etc. Più nutritiva della carne, essa 
fa economizzare 50 volte il suo prezzo 


in altri rime In scatole: 1,4 kil., 2 
f. 50 c.; 1 kit, $ fr.; 12 ki. 65 fr. Du 
Barry e C., 2 via Oporto, Torino , ed 


) 236 ( 


in provinoia presso i farmacisti e dro- 
ghieci. La REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
agli stessi. jrezzi, costando incirca 10 
Centesimi la ta: 
TEMPO MEDIO DIROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 
14 Marzo 
15 » 
Meteoriche 


erzo | Ore 3 | Ore 
1201 { pomer | pomer 


Osservazion 


12 MARZO 
Barometro ri-| mm | mm! mi mm 
dotto a 0° C. (742, 77/743, 56:744, 151746, 31! 


Termometro | 0 o o o 
centesimale .| + 6,81 11,6/t 12, 4/4 7,8 


Tensione del | 
vapore acqueo 
[Umidità retativa 
[Direz. del vento] 0SO | 0SO | oNO as 
tato del Cielo .Isereno | s. nuv.' uv. s [rano 
Ì 


massimo 


‘emper. estreme, 


zono_. . .|__8,0 
aL IR, 


AL NEGOZIO 
DI 
PURICE 
CHINCAGLI 


Grande assori Guanti di pelle 
lucida da Uomo e da Donna di Milano un 
paso 2 LL 50 
Detti a doppia cucitura . » 2. 50 

Guanti d'inverno In pelle e Cachemire 
con flanella e senza, Maglie, Calze, Mutande 
e Manopole di lana, e Camicie di Flaneila 
colorate. 


Profumerie Ansortito delle primarie 
ne, Inglesi, Alemanne © 


Sapone Windsor — Amandorla amara — Lat 
tuga ecc. 


Oylio Macassar — Fstratti odorosi 


Polvere Cipria, di Riso e di Corallo. 
Cerette — Pillole oddrose per profumare le 
stanze — Aceto aromatico  Brittanico e di 
S. M. Novella, Acqua di Miele, di Felsina, 
Maria Clotille, di Colonia, di Lavanda, 
Estratto di Fieno ecc. 


ACQUA DEMARSON 
per tingere istantancamente i Capegli in 
Biondo 6 în bruno 

Prezzo L. 8 — la scatola. 


Posate vere di Christofle con relativi 
Trincianti e Cucchiajoni. 


Ombrelli di seta di Milano e Lione, 
Cravatte, Colletti e Sospensorii di filo. 


Revolver di Francia 7. 9 e 12 nilini- 
tri e rispettive Cariche. 


SONO DA AFFITTARE 


due appartamenti al piano superiore 
e locale per nico 0 simile ufficio 
al piano terra, nel fabbricato in Fer- 
rara detto A/bergo dell’ Enropa. 

Parlare coll’ avv. Giovanni cav. 
Mantovani 


n call a Gio- 
APPARTAMENTI Cone tte 
parlare col farmacista signor Filippo Navarra. 


SALUTE ED ENERGIA 


restituite senza inconvenienti nè spesa , dalla deliziosa farina salutifera 


LA REVALENTA ARABICA 


IA nUADL 
DU BARRY E COMP. DI LONDRA 


Questa leggera farina guarisce radicalmente le cattive digestioni ( 4 triti, neuralgie, 
itichezza abitmale, emorrni.i, elandele, ventosità, palpitazione , diartes, 2 ‘.Î -275, apogiro , eufola- 
mento d' orecchi, acidità, pituita, emierania , nausee e vomiti dopo pasto ed în tempo di gravidanza, 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri , ogni disordine del fegato, 
nervi, membrane mucose e bile ; in-sonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite , tisi (cousun- 
zione), eruzioni, m-linconia, depossncoto, abete, reomatiemo, porta, È! ‘3-1: virio e povertà 
del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di fieschezza ed energia. Essa 
è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per le persone di ogni età, formando buoni muscoli e 
todezza di carni. Economizza So volte il suo prezzo în altri rimedi, e costa meno di na cibo ordinarie. 
intratto di 70,000 guarigioni 
Cura N. 65,184 — € Prunetto (Circondario di Mondovi), il 24 ottobre 1966. 

>. + La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non sento 

più alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robuste 
come a 30 anvi. lo mi sento insomma ringioranito, e predico, confesso, visito ammalati , faccio viag 
piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente o fresca la memoria. 

D. Piurro Casretti, baccalaureato in Teologia, ed Arcipreto di Prunetto. » 
Cura 69,21 


Ficenza, li 28 maggio 1867. 
Caro Sig. Barry du Barry C. 

Era più di duo anni, che io soffriva di una irritazione nervosa, e dispepsia, unita alla più grande 
apomaterza di forze, e sì rendevano inutili tutte lo cure che mi suzgerivano î dottori che presiede» 
vano alla miu cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli estremi, una disappetenza ed 
un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di lei gustosissima Revalenta, della quale 
non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, mi ha assoluramente tolta ila tante pene. — lo le 
presento, min ciro sizuur >, i w sinceri ringraziamenti, assicuia np, che se 
ranno le mie forze , io non mi stancherò mai di hpargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Ari 
bica Du Barry è l'unico rimeilia per espellere di bel subito tal gonere di malattia; frattando mi creda 

Sua riconoscentissima ser Givi Luvi. 
Certificato N. 58,614 della Signora Marchessa 
Cuarita da effe anni di battiti nervosi, indligestioni ed insonnie. 
Cura n. 48,314 
Gateacre presso Liverpeol. 
Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervos. 
Miss ELisanetm Yeoman 

N. 53,081: il signor Duca di Pluskow, maresciallo di corto, da una castrite. — N_ 63,476 : Sainte 
Romaine des Illes (Suona @ Loira ). Div nia benedetto! La Revalerta Arabica DU BARKY ha mes 
termine a° mini 18 anni di orribili parimenti di stomaco , di sulori note serio ligestioni , GL 
COMPANRT , parroco. — N. 60 gal: le bambina del signor Notaio Bumno, segretari» comunale di La 
Loggia (Torino) da nn orribile malattia di consugzione. N. g6,210: il signo: Alartin, dottore în medi» 
cina, da una gastralgia eil irritazione dello stomaco che lo taceva vomitare 13 v 16 voler al giorno per 
lo spazio di otto anni. — N. jfia1!: il colonnello Walson, di gotta, nenealzia # stitichezza. ostinat 
N. 49,422: il sig. "allwin, dal più logoro stato di salute, parilisia siete membra cagionata da ec 
di di gioventa. 

LA REVALENTA ARABICA si vende in scatolo ili latta 
di libbre ,, 113 L. 250 illate. 
450 Anche la qualità so. 
i— praffina. 
17 50 Spedizione in provincia, con- 
36 — tro Vaglia postale 0 biglietti di 
34» 
Ogni scatola Contiene un arviso per l’uso e delle resole generali dindetiche. 
iu polvere, alli stessi prezzi. Di sapore più squi- 
occolatte, più nutritivo ed omogeneo della carno, sì digerisie coila massima fac 
lità, seuz' appunto riscaldare. 
Barry du Barry e €., Torino, via Oporto, a e via Provvidenza, 4 


DEPOSITI. — In Ferrara presso il sig. LUICI COMASTRI via Borgo Leoni, a Ravenna, Bellenghi. 


RA 


N.° 10 
errate e degli Animali da Macello 


dal 5 al 12 Marzo 1869, 
Dazio consumo che sì paga peì generi. 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERAR 


Anno XXXI. e — 


Ne' prezzi sotto indicati trovasi compreso i 


IMinimo Massimi 


Frumento nuovo... l'Ettolitro| Zocca forte grossa la soga 
Formentone Fan 5 65 MU 
Orzo... 2 » dolce» 
Avena Pali dolci 
Fagioli bianchi mostrati 6 » forti 
colorati Fascine forti 
forti ad uso Ba 
tognese 
Bovi 1% sorte dî Remag, 
nostrani 


10 cima È 
Fioretto 1° sorte 
id. 2° sorte 3 3 2° 
9 103 66 
HS5 90! 
cnerioni 68 82 


Pomi .. . 
Fieno vecchio il Carro k 
Paglia . . 0» 
Canapa 33 A » di Cascina 
» — Scarto Canapa | 695 Castrati. 
Olio di Oliva fino. Î fecore i 
nuovo Agnelli ia 
\ajali nostrani Tess 
iglie nuovo | 12 +" di Romagna! 2'Ilereato 
» vecchio >» Padovani VS Uiors: 
Vino nero nostrano nuovo _|.Ett Formaggio di Cascina.» 
vecchio » 


73 a 21 05. — Argento ila 1032 


